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50 anni dalla scoperta dell'ominide di 
Baccinello 
 
 
 
 SCANSANO. Cinquant’anni fa, nella notte del 2 agosto 1958 nella 

miniera di Lignite di Baccinello, frazione del comune di Scansano, i 

giovani minatori Azelio Giustarini ed Enzo Boccalini rinvennero lo 

scheletro completo di un oreopiteco, noto come l’ominide di Baccinello. 

Battezzato dai minatori con il nomignolo di “Sandrone”, il prezioso reperto 

fu oggetto di studi da parte dell’antropologo Johannes Hurzler. 

 Quest’anno ricorre il cinquantenario dell’importante scoperta e Baccinello 

si prepara a ricordarla nel prossimo mese di settembre. Grandi 

festeggiamenti e un convegno sugli ultimi risultati degli studi condotti sul 

reperto, da anni custodito al museo di Storia naturale a Firenze, 

celebreranno il ritrovamento.  Nell’occasione sarà anche presentato il libro 

“Baccinello, il borgo minerario dell’ominide”. Il comune vuole dare rilievo 

all’iniziativa anche durante le celebrazioni della Festa della Toscana.  
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